
													 																									 	

 

	

	
Roma,	3	agosto	2018	
Prot.	N.	18110	

Egregio	Dottor	
Francesco	Saverio	Abate	
Direttore		

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Mipaaft	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Via	XX	Settembre	98/g	

00187	Roma	
	
Oggetto:	Modifica	denominazione	Mipaaf	in	Mipaaft.	
	
Egregio	direttore,	
	
abbiamo	ricevuto	la	nota	prot.	N.	0056944	del	02/08/2018	con	cui	 la	DG	PQAI	IV		ha	comunicato	
che	a	seguito	della	nuova	denominazione	del	Ministero	delle	politiche	agricole	alimentari,	forestali	
e	del	 turismo/Mipaaft	 gli	 incarti	 e	 le	 confezioni	di	 tutti	 i	 prodotti	DOP/IGP	e	STG	devono	essere	
adeguati,	 modificando	 la	 frase	 “Certificato	 da	 Organismo	 di	 Controllo	 autorizzato	 dal	 Mipaaf”	
oppure		 “Certificato	 da	 Autorità	 pubblica	 designata	 dal	 Mipaaf”	 con	 le	 diciture	 “Certificato	 da	
Organismo	di	Controllo	autorizzato	dal	Mipaaft”	o	“Certificato	da	Autorità	pubblica	designata	dal	
Mipaaft”.	
	
Più	 volte,	 in	 passato,	 il	 Ministero	 competente	 per	 i	 prodotti	 di	 qualità	 certificata	 ha	 cambiato	
denominazione	 ed	 ogni	 volta	 le	 imprese	 di	 produzione,	 trasformazione	 e	 commercializzazione	
hanno	 dovuto	 modificare	 i	 propri	 incarti,	 sopportando	 costi	 sostanzialmente	 inutili,	 che	 non	 si	
limitano	 ai	 soli	 incarti,	 e	 riguardano	 anche	 gli	 stampi	 e	 le	 ore	 lavoro	 (sono	 parecchie	 decine	 di	
migliaia	le	referenze	di	prodotti	DOP,	IGP	e	STG	sui	quali	intervenire).	Il	tutto	per	un	cambiamento	
che	non	apporta	nessuna	novità	sostanziale:	cambia	solo	l’acronimo	del	dicastero	competente.	
Abbiamo	ripetutamente	chiesto	all’amministrazione	di	abrogare	questo	obbligo,	peraltro	previsto	
solo	nel	nostro	paese.	In	nessun	altro	Stato	membro,	infatti,	ci	risulta	sia	prevista	dicitura	analoga.	
	
Fatta	questa	doverosa	premessa	e	comprendendo	che	la	sua	Direzione	aveva	l’obbligo	di	inviare	la	
nota	 in	 questione,	 proponiamo	 di	 risolvere	 definitivamente	 il	 problema,	 giungendo	 ad	 una	
semplificazione	molto	 attesa	 dalle	 imprese	 interessate:	 l’eliminazione	dell’obbligo	 di	 riportare	 la	
dicitura,	o	–	in	alternativa	-	di	sostituirla	con	“Certificato	da	Organismo	di	Controllo	autorizzato”	e	
“Certificato	 da	 Autorità	 pubblica	 designata”,	 concedendo	 alle	 aziende	 di	 adeguarsi	 alla	 prima	
occasione	possibile	(altre	modifiche	di	legge,	nuove	referenze	…).	
	
Restando	a	disposizione	per	ogni	eventuale	approfondimento,	le	inviamo	distinti	saluti.	
	
Nicola	Cesare	Baldrighi																								Domenico	Raimondo	 	 	 Lorenzo	Beretta	
			Presidente	AICIG	 	 															Presidente	Afidop	 	 	 	Presidente	Isit 

       


